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1 è compar/o un rtflretto delle molte, & eroi- 
che utrtu dell' Eccellenti (fimo Sigvor Bali 
Don Carnmtllo Ro/pigltofi di glorio/* memo- 
inde ha creduto non potere efj'ere [e non 
di gloria alla Tofcana , e profittevole a tutti, 
il produrre alla luce quefto bel ritratto , con- 
tornato da tante perfezioni , e uirtù , d'una 
delle più beli 'anime del noftro /colo . Ma perche /u delineato 
dentro a termini della più dotta, e fqwfita arte, e così taluolta 
rvien toccata una uirtù alla sfuggita , e qua fi di (fi m t/corcio, 
per dar luogo ad una maggiore, si che quef/a /a perder quella 
* di uifìa . Per ciò. ho giudicato muffano di mettere alianti au 
gli occhi del Mondo tutte te dette utrm , uere , e di rilutto*, 
quale appunto fi troiano nella per/ona di V* S. llln(Irifftma , alla 
di cui /ornma prudenza , e pietà ( baje fondamentali di tutte le 
njirtù ) <viene appoggiata la curale C educazione dtl Serentjfimo 
Principi dilofcan* ^be è la più bella , e pr evo/a pianta di que/h 



nohdijfimo fuolo . Mi permetta dunque , Applica V. S. Mufirif. 
firn* , che io pongi m fa m a , quefH pock , /( (/ , ^ 
perche nel vederlo , « tu j Cmn9 f mmri ) ml - , „ 

V. S. lllufiriffima di e/era, are quella delU f «a beni wtà L com- 
patirà, , che io ruotandomi con U pre/enti (lampe Cotto U/h<u 
éntoreuol protesone mi con/erma ' 

Di V. S. Lluftrifsima 
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*Vfodi con fognare alla Poftcrità le iDetnoric di quell'Ani- 
me grandi , che videro nei Mondo più alla gloria, che a fé 

jj fteffe, e riufeito fcmpre in qualfiuoglia fercolo, & appreffo 

tutte le Nazioni non meno commendabile, cheprofitteuolc. Sonoi 
fatti egregi degli huomini Illuftri pungentiffimi (proni al ben'oprare, 
e colonne di fuoco ardenti, che gli acciecati ancora dalle paffioni 
guidano felicemente al monte della Virtù • Per quella » & altre ra- 
gioni ho prefo animo dì dcfcriucrc in compendio la Vita dell'Ee> 
ccllentiffimo sig. Bali Cammillo Rofpigliofi, e la dedico a Voi lllu» 
ftriffimo sig. Giacinto del Bufalo, perche Voi fete flato in Roma in- 
cimo fpettatore delle rette intenzioni, e peniieri di sì buon Principe, 
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con il pregio della voftra sapienza, c bontà aucte cooperato alfa 
more, e ri/petto, che gode horaappreflo di tutti laCafa Rofpigliofi. 

Nacque il Bali Cammillo in Piltoia, Città, che per l'amenità del 
Cto, per l'ornamento degli edifìzi , c per le cofe memorande, fatte 
in pace, & in guerra da' fuoi Cittadini , non è mai fiata inferiore alle 
più rinomate della Tofcana. Sarebbe fouerchio il rammentar qui la 
nobiltà della Famiglia Rofpiglioiì , mentre Je Gran Croci di Malta, 
le Mitre, le Porpore, & i primi gradi, occupati nel tempo della Re- 
pubblica da' Maggiori del sig. Bali, fono infallibili rifeontri dell'an- 
tichità, e chiarezza del fuo Sangue : Molto meno mi gioua ridiro 
chi fodero i fuoi Genitori, la bontà, e gloria de* quali fplendidamen- 
te comparite nelfauer generato tra gli altri due Figli, che hanno 
faputo farti celebrare nel Mondo più per la grandezza delle loro az- 
2 ioni, e per il candore de' coftumi, che per la fublimiti de' loro poftfc 
Quindi è, che'l Bali Cammillo fino dalPiftefli fanciullezza cominciò 
ad efercitare quell'opere di pietà criftiana , che aucuano infttllato 
nella fua mente gli efempi , & infegnamenti Paterni . Fatto adulto 
fu mandato a Bologna nel Collegio de Padri Giefuiti, fotto'Ia di- 
sciplina de* quali dimorò con tanta modeftia , & oneftà , ch'era Io 
specchio a tutri i fuoi compagni , non meno della grauità ,chc del 
decoro giouanilc . Ritornato alla Patria s'accasò con la signora Lu- 
crezia Ccllefi, Dama , che Roma ancora ha aunto fortuna d'ammi- 
rare, c riuerire, le ben per poco tempo, come Idea d'ogni virtù. 
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A qurfh Signora portò fempreil Bali vn'amore, c rifpctto infinito,^ 
& auc rodo urrouato in ella fino airvltuno di fua vira vna pienitfima 
corrifpondenza, nò è pormarauiglia le l'accompagnaiTero co qual- 
che L nrjmento, quando j afsò a godere nella Ccklte Gei ulalernmc 
quella beatitudine , che credibile le iia (tara nleibata dalla miferi- 
cordia Diuina a titolo di Corona di giuftizia . Le puntuie del dolo- 
re in sì gran perdita non ebbero peio Ibiza di rom pere la lua cottan- 
za , perch'egli in tutti gli accidenti non vjueua con la volontà pro- 
pria, ma con quella di Dio » 

Nell'educazione de' figliuoli fu il sig. Bali vn Padre di vigilanza, 
c di zelo» qua (ì lenza paragone ; poiché non folo pofe efatiilima cu- 
ra d'alleuargli col santo timor di Dio , c di tenergli lontani da- 
quelle conuerf izioni, che poteuano o con la lubricità della lingua, 
o con gli abiti vizioiì contaminare l'innocenza delle loro inclina- 
zioni i ma egli ftelfo voito con la Moglie fi propofe acialchcdunodi 
loro per vn viuo cfemplare delle perfezzioai criftune , non lalcìan* 
do paiTar giorno, che non efcrcirafle qualche opera iegnalata di pie- 
tà, o nelle viGte degli Spedali» o nella frequenza degli Oratorie de' 
santiiTimì Sagramcnti » o nel trouarh fpcfTo a colloquio con Padri 
spirituali: E fc bene egli li amaua con grandiffima tenerezza ,nul- 
ladimeno non volle mai trattare con loro con alcuna familiarità, per 
conferuarfi maggiormente la ragione» e l'autorità di Padtc; il che 
appunto gli è lucceduto felicemente, perche quei Signori anehe in 
grado di nipoti del Papa onorauano, & vbbidiuano il sig. bali eoa 
l'off qu io, e timore di fanciulli» 

L'eftiinazioncch egli godeua appretto r fuoi Concittadini per 
Toro puriflimo delle lue vilcere , e per l'affetto alle cofe pubbheh^» 
e priuate della Patria , è quali ìncicdibile, in tanto che tflendo egli 
fempre (tato lontano dall'ambizione, e da gli onoii,e viuendo lenza 
aucre accettazione di perfone, reggeua poco meno, che co arbitrio 
alìoluto le volontà di tutti, nò nalccua differenza di rilieuojch'egli o 
non Taggiufiafle col confj"liò,o no la componefle col ci edito, o non 
riducefie le dilcordie al vincolo della pace col feruore della Fua ca- 
rità . Niuno può a baldanza comprendere quanto grande folle la fua 
còpafTioiK.e benigDÌra verfoi poueii. Le spele imu.enfe pi r il a an- 
teniircnto de' ligiiuoli, e de I fratello» i primi nelle i arul.c n, jlitari, 
& Ecclcfiaiìichc , & il fecondo in grauo ai Nunzio, c Cardinale 5 eco 
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l'altre, che opportunamente faceua per foftenere, & accrefeere il de* 
coro della Cai* in diuerfe occafioni , e principalmente neU'ofpifcio 
generofo di tutti 1 Peifonaggi foreftieri, l'obbligauanoadvna pru- 
de ntiffima economia : Ma douc fi trattaua del foccorfo a' bifognofi, 
& a' luoghi Pij Mendicanti , la fua canta non conobbe nò modo, 
nè miiura: Anzi adempiila nellefeicizio dj efla lenza ofìentazio- 
ne perfettamente il precetto fcuangi lieo , che nella difpenfazione 
delle limoline non vuole, che la finiftra fappia quello >che opera U 
delira. Però egli non celebrò la Tempre memoraiida cfaltazione di 
Papa Clemente Nono fuo Fratello con le pompe fecolan i ma dopo 
refe le debite grazie a Dio col cibar (e, e tutti della fua Caf* col Pa- 
ne deg i Angeli , la folenmzzò con liberare la maggior parte di colo- 
ro, clu- geme uano per debito neiranguftic delle carceri, con adegna- 
re la dote a più di Iciccnto fanciulle, e con patere abbondantemen- 
te pe r tre giorni continui i mendichi , e Conuentf, tanto della Città* 
come del Ternror o . De' flagelli, con che fuole la Diuina Giultjzia 
emendare ad vfo di potentitfìmo medicamento li deprauati coftumi 
del genere vmano, non fi pretialle per aggiungere afflizioni a gli af- 
flitti , ma per inferire nuoue gemme alla corona de* fuoi meriti , iiu* 
maniera, che nelle calamità delle careftic fottratfe molte famiglio 
della Città , e de 1 Contado alle fauci della morte col tenere aperti f 
granari , e le cantine a follicuo de* me/chini . 

Ricco di sì preziofi arredi eomparue nella Corte di Roma, Teatro 
molto più proporzionato della città di Piftoia per far rifuonarc nel 
Mondo il gridi) delle fue pi ci ogatiue, delle quali cflendo già precor~ 
fa la fama appicflo di tutti, perciò fu egli riceuuto, 6c accolto da-* 
ogn'Ordine di perfone con mille acclamazioni di giubilo. La fu** 
partenza dalla Patria,fe bene accompagnata con lagrime vniuerfalit 
non inferì nondimeno minimo prt giudizionè alla poucrra,m a' Ke- # 
ligiofi, che fi fomentano con l'altrui pane, auendo loro aflegnato, co- 
me in titolo di patrimonio , quei caritatiui fuflìdif , che era folito di- 
fpenfarc largamente a ciafeheduno da vicino. Poftofiin pubblico» 
fe fubito conofeere , che non era flato chiamato alla particip-zione 
de Ile fortune Pontificie per arricchirli con le foffanze degli altri, ma 
per cumularli appretto Dio di nuoui meriti con fperdtre le j ropric* 
Onde ripigliando con rraggior* ardenza gli vfiei della carità, coa*in- 
cìò a dilli ibuiic l'entrane uella fua carica nei uuellire gl'ignudi , nel 
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monacare, o marirarc Vergini, &in (occorrere quotidianamente^ 
in pubblico, & in priuato numero infinito de' più necetfìiofi , oltre le 
limofinc copiofiffime,cbebenfpcdofomminifTraui a'Conujnti ce' 
Regolari, di pane, vino , olio , carne , e d'ogn'altra cofa oeccilaria al 
nutrimento della vita vraana . Per adempire vn fuo boto lì trasferì 
alla diuozione dcllasanta Cafa di Lorcto.ma con vna modeftia tan- 
to efcmplare , che odoraua più del Religiofo, che di femplicc Caua- 
lierc, non che di Principe • Non s'afeofe però tanto negli abiti dj pri- 
uato , che non fpirafle da per tutto fragranza foauiffima di benigno 
Principe, e di carità fenza pari, con gli effetti della quale moki ri- 
creò in quel religiofo pcregi inaggio , e molti rifiorò nel fuo ritorno 
a Roma , perche carico di memoriali , ottenne dal Pontefice quante 
grazie gli erano fiate domandate per viaggio . Veramente fu chia- 
mato da per tutto Padre de' Poucn; ma in Kocoa più che jn ogn'alt/ o 
luogo fi guadagnò quello titolo, mentre fentiua ancora in fc mesch- 
ino co vna viuiffima cotnpalTione le miferic di coloro , alli quali noni 
poteua taluolta porger follicuo fecondo la tenerezza delle lue vi- 
feerc . Nel defidcrare la falutc dei proflin.o,c maflime di quelli, che 
per i loro misfatti erano condannati al patibolo dalia Giufiizia , eb- 
be vna follecitudinc ammirabile : Poiché fubito pcrucnuragli la^. 
nuoua , che alcuno di quelli delinquenti doucua a cofio della vita^ 
pagare di qua il debito delle proprie colpe , con diuerfi suftagij di 
limoline, e di Mede ftudiaua di rendergli propizia la Diuina Cle- 
menza in quell'vltìmo punto ; i quali atti di pietà rinuouaua ancora 
appretto il signor Iddio dopo la morte de* Rei ; & allora fi tranquil- 
laua nella fua agitazione, quando rimaneua certificato, che fi fuflero 
aggiuftatialla pena temporale con la douuta conlìderazione all'e- 
terna. Fbbc la virtù dell'vmiità, e del bado conofeimento di fc fletto 
in grado molto confidcrabilc. Onde collocato in vna fortuna cosi 
cofpicua.e fubliroe.come per cófcnfo vniucrfale fi Rimi la fratellan- 
za d'vn Papa rcgnantc.e l'autorità d> Generale dell'annidi S.Chiefa, 
no volle mai feordarfi della condizione di Caualicr priuato,la quale 
aurebbe ancora profeflato in forn a più rimetta tra quelle grandez- 
ze, s'egli auelTe auuto tanta libertà di viucre a fuo modo, quanta no- 
tizia aueua delie vanità mondane, le quali diccua edere fer za veru- 
na luffiftcnza,& a guifa di quei vapori, che s accendono la notte per, 
aria, che fubito nati, fubuo ancora fi fepcllifcono. Perciò accolfc 
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fempre i Canali'crr con abbondanza di cortefia, trattò i Prelati con-r 
ogni dimoftrazione di Rima, corrifpofe a* Prencipi con sommo ri- 
fpcttOjC poueri, e ricchi, c nobili ,& ignobili recarono fempre edi- 
ficati tanto ittca/a, come fuori, della iua incomparabile affabilità, 
e tratto nobiliflìmo . Nelle Chicle, e ncll'iftelib Oratorio doineftico 
nò fu mai veduto inginocchiartì^che (opra la nuda terra, ne permef- 
fe mai, che altri fi leuaffe dal fuo porto per cederlo a lui, nel che vfa- 
ua termini di tanta vraanitì, che molti o s arroffiuano del proprio 
fatto, o fi confolauano nel rimirare abballata alla loro priuatezza la 
dignità di Prcncipc. Quanta moderazione vsò il sig. Bali m ile co- 
fc profpere , tanto forte , e collante fi raoftrò ncirauutrfe , le quali 
fuccedeuano nella fua Caia fenza interuallo di tempo alle felicità», 
perche non voleua il signorlddio,che la loro apparenza corrom- 
pete in minimo conto la fua. virtù. Perciò nella perdita del s.guor 
Tom mafo fuo figliuolo , edel Papa medefimo , tolta certa paftione, 
alia quale d'ordinario fa violenza la carne, de il sangue, vmle l'intre- 
pidezza degli ftefli Stoici , e sVguagliò in qualche modo all'animo 
grande dei parientiffimo Giobbe i perche all'agonia dei Figlio >o 
della Moglie interuenne non come Genitore , e Marito , ma come 
zclantirtì no Padre spirituale; e quando fi diede sepoltura al corpo 
di quel gloriofiffimo Pontefice, in vece di tributargli vfici di lagri- 
me, onorò il fuo sepolcro con vn lodo ragionamento alli Figli > au- 
uet tendogli delPvmana caducità , e doue in fine vanno a terminare 
le più eccelfe grandezze. Ogni giorno quello grand'Huomo fi rac- 
coglieua per qualche fpazioin feftelfo, aon per godere della dol- 
cezza dell'ozio, del quale era capitalismo nemico, ma per ifean- 
digliare lo (iato della fua cofeienza , e per bilancire i conti dell'ani- 
ma fua con Dio, alla mifericordiadicui, e della santirtìma Vergine 
fua Madre non cefsò mai di raccomandare con efficacia speciale li 
proprj Figli, perche temeua, che fortificati ancora dalla bontà della 
loro natura , e dalla forza del fuo eferripio r potettero lafciarfi lufin- 
gare dalle belle profpertiue del Mondo, e foccombere a tanti affalti, 
o de' fallì amici, o delle fallaci felicita . Per quello frequentemente 
ricordaua loro , che godettero fenza oftefa di sua Diuina Maeftà lo 
benedizioni , t he aucua piouuto fopra la.lor Cafa , per non etfer te- 
nuti a rendertene più rigorofo conto nel giorno della fua indigna- 
Ziooc . Queft» fòllecitudine di zelantiJlìmo Padre corrifpofc a quel. 



la, ch'egli moftrò, quando gli peruenne la rimetti della creazione^ 
de! Papa, perche allora pure, chiavatili cucci alla Tua prefenza, 
diedo loro i medefimi 2«>ucrtimenti . 

AftineotifTime corifei uò il sig. Bali le fuc mani dal riceuimentò 
de'regali , e ne fe ef[ redo diuieco a tutta la fua -Cafa , e Famiglia, 
e gradì folamente quei doni di cofe commefìibili, the poteuano 
conferire al genio della fua liberalità con i Signori Cardinali, Pren^ 
cipi.c priuati ancora. 

Riuerì la Giufìizia, come bafa, c pietra fondamentale d'ogni 
virtù 3 c l'olferuò con tanta efatezza, e puntualità., che doucnewuo 
concetto apprendeua d'inferire qualche torto villi meriteuoli, non 
srueua riguardo di negare con vna inuincibiie coftanza le grazie 
anche a gl'interceflori più potenti, & a gli amici più confidenti. 
Chiamaua le raccomandazioni peffimo veleno della Virtù ;8t era 
folito dire , che la Giulìizia non patiua le maggiori fcofJc , che dalla 
prepotenza dcll'interceffioni . Ardì alcuno tacciare il signor Bali, 
che feendendo dalle fcale decideflc taluolta le differenze militari, 
o altro negozio ciuile , quafi che non refti giuftificata la fua reteif- 
fima intenzione dall'efempio di Traiano, che nell'Anfiteatro fmon^ 
tò dacauallo, e fece fermare le Legioni armate contro li Daci," 
per amminiftrare la giuftizia ad vna poucra donna . Non conofee 
il buonPrencipe differenza di luogo nclTvdire le bifogne de' fuor 
fudditi, & ogni momento riefee opportuno per far loro fperimcn- 
tare nella forma, ch'è tenuto dalla maeftà del grado , gli effetti defc 
la fua o clemenza , o giudizio • 

Tei minato J Pontificato , che /e bene di foli venrinoue mefi , fi 
può computare di molti anni per l'operazioni gloriofe, e plaufibilt 
apprefib Dio , e gli huomini fatte da quel santilfimo, e vigilantiffi- 
mo Paftore, fi portò a rinunziare, conforme alconfueto, il Batto- 
ne del comando al Sacro Collegio , ma non compaiue prima alla 
prefenza di quel Maeftofo Senato, che di comun confenfo gli Emi- 
nentiflimi Padri glie lo redimirono , moffi non tanto dall'afpetto 
venerabile di luì* , e dalla somma integrità , <:on che l'aucua fempre 
esercitato , che dall'acclamazioni del popolo, il quale -concorfo in 
grandiffimo numero al Palazzo Vaticano, alza ualc voci al Ciclo* 
perche foffe confermato nella carica ; e moltf, o per atfetto, o per ri- 
verenza gli baciauanofiooil mantello; oxioii ìaiolki sì, manciù. 
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5 Minto difcomiementi alle prerogative di quell'ottimo Sonore , ceri 
Vfp de^e quali anche nella condizione di priuito Cauaiiere 
ueua conciliato priuilegi di ih imi , & amore (ingoiare appretto il 
Sereniffimo Gran Duca di Tofcana Ferdinando 11. Principe, eh c- 
ra l'Oracolo in tutta l'Europa della più fina sapienza , e virtù . Gli 
applaufi popolari non terminarono però in quella loia occalionc , 
perche non compariua il sig. Bali in luogo alcuno, che non riceuef- 
ie le medefime dimoftrazioni di cordialità, e di giubilo , delle quali 
bcncfpeiTo fono flati partecipi li Figli perii proprio mento anche 
dopo la fua morte. Aperte poi col benigno influito delle Stelle Ro- 
mane felicemente le Porte del Conclaue nella gloriola aflunzionc-» 
di Papa Clemente X. e deporti i fa/ci del Generalato, fi fequcftrò 
fubito il sig. Bali da ogni pubblico negozio , e commercio , e quali 
prefago della fua vicina mortalità , fi ritirò a viuere a fe mcdclimo 3 
& all'anima fua, difeorrendo ogni giorno con il fuo Confelìore del- 
le cofe del Cielo, e delie vanita della terra , frequentando più fpeflò 
la fantiflima Comunione,ancorche per lofpazio d'anni diciotto fof- 
fe Rato (olito riceuerla fenza intermiflìone tre volte la fettimana^,. 
Tra quelli efercizi virtuolì cominciando a fuanire a poco a poco il 
calore naturale, fi riduflc aHefìrcmo di lua vita , i periodi della qua- 
le chiufe con quella fortezza , e rafiegnazione alla Diuina Volontà» 
con cui Paucua menata per il termine di 6g* anni , e due meli • 

Nel Teftaraento lafciò alli fuoi Domefìici "quelle dimoflrazioni 
di gratitudine, che gli permeile l'anguftia del fuo fiato > nè per Ja^ 
freddezza , che già cominciaua ad entrare nel corpo, fi raffreddò 
in lui la fiamma della carità verfo i poueri , a prò de 1 quali , tanto in 
Roma , come in Piftoia , difpofc dimolto denaro ; se bene era d'opi- 
nione, che chi vuole arriuarc al portello de' Tefori del Cielo, deue 
afeondere quelli della terra nel feno de' mendichi 3 mentre abita 
quaggiù in qualità di viatore < Fu il fuo cadauero portato di notte al 
Giesù in carrozza ferrata con laffiftenza del Paroco , e de'Signori 
Giacinto del Bufalo, & Obizzo Marefcalchi, CauaJieri ambedue 
di grandiflìma nafcita.e bontà, i quali, come aueuano amato il sig. 
Bali teneramente in vita , cosi pareua , che non fi fapeflero diftac- 
care da lui con l'affitto, ancorché defonto . 1 e fue clequie furono, 
per il fuo nome , più torto trionfali , che fune bri , perche concorfe 
Cucca Roma a celebrarle col pianto, e con vna ion*n*a venerazione, 
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*u n T ZU gIi °6 n,vno con '^grimc di cvorc quelle benedizioni, 
che fiora la foabeJIVrràma deue godere, e goderà in eterno ne'giar- 
dini del Paradifo per giuda retribuzione delle lue rare virtù. 
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